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Basket Si giocano stasera le due partite di ritorno 
Si replicano Vietato perdere per Di Fonzo e Messina 
le semifinali Benetton e Scavolini in trasferta puntano 
' . ; ' ad una vittoria che vale la finalissima 

Róma e Bologna 
sull'orlo del cesto 

ym<k-
I OTTAVI •QUARTI 

12/1W1 
•SEMIFINALI 

2S/IIT30 

FINALI 
in/719 «mogio 

Phonola 80 75 

R. Kappa 65 74 

i Scavolini 79 89 86 

L Phonola 74 109 67 

Clear 

Lotus 

88 95 

71 90. 

, Clear 60 89 • 
i Knorr 72 83 

72 
73 

Scavolini 

Knorr 

89 

86 , JSB> 

Messaggera 13 89 

Panasonic . 100 80 

Philips 83 84 89 

L Messaggero77 87 94 

Campione ditali* 

Stefanel 71.72 
Baker 64 66 

Stefanel 80 70 

Benetton 83 83 

Messaggero 

i Benetton 

8 6 ' 

106 

Inseguendo lo spareggio. Messaggero e Knorr ospi
tano stasera Benetton e Scavolini. Sabato scorso i 
romani sono crollati al Palaverde, mentre Bologna 
ha rischiato di sbancare Pesaro. Ma la sostanza dei 
prossimi 40 minuti è una sola: dimenticare garauno 
e dare tutto per arrivare alla «bella». Questione di 
lunghi? Probabile: Di Fonzo spera nel riscato di 
Mahom, Messina lancia Wennington e Binelli. 

MIRKO BIANCANI 

•f i "Saranno stati i lustrini 
che la Benetton porta sulle ma
glie, sarà stata (con più proba
bilità) la dimostrazione di in
credibile potenza che i trevi
giani hanno dato in garauno, 
fatto sta che l'altra sera il Mes
saggero è uscito abbagliato e 
con le ossa davvero rotte dal 
Palaverde. Se a dettare legge ci 

Atletica 
LaKrabbe 
nei meeting? 
«No, grazie» 
• I STOCCOLMA. Si complica 
sempre più la vicenda Krabbe. 
Dopo essere stata riammessa 
alle gare da una commissione 
giudicante della Federatletica 
tedesca (la stessa Federazione 
che a febbraio l'aveva squalifi
cata 4 anni per la manipola
zione di un controllo antido
ping), l'atleta dell'ex Rdt po
trebbe ora diventare oggetto di 
un clamoroso boicottaggio. In
fatti, gli organizzatori di alcuni 
dei principali meeting intema
zionali sembrano Intenzionati 
a non invitare alle loro manife
stazioni la Krabbe, tuttora in 
attesa di un pronunciamento 
sul suo controverso caso da 
parte della laaf. Lo ha confer
mato ieri Pers-Anders Persson. 
che fa parte dello staff che cu
ra l'allestimento del meeting d i 
Stoccolma, in programma il 
prossimo 2 luglio. «Abbiamo 
deciso di non invitare la Krab
be - ha detto Persson - e credo 
proprio che molti altri organiz
zatori seguiranno il nostro 
esempio. Addirittura si potreb
be arrivare ad un "patto d'ono
re" per non farla mai gareggia
re nei meeting del Grand Prix. 
Con questa nostra decisione 
non vogliamo dire se la Krabbe 
sia colpevole o no, ma voglia
mo semplicemente seguire le 
indicazioni che ci vengono da
gli altri atleti. Non vogliamo fe
rire i loro sentimenti, perché 
sappiamo che non desiderano 
misurarsi con la campionessa 
tedesca. Non si sentono sul 
suo stesso piano, e non la con
sidererebbero una sfida ad ar
mi pari». Un ' atteggiamento 
che però potrebbe . mutare 
qualora la laaf, nel suo consi
glio del 29 maggio, dovesse 
decidere che la Krabbe e sen
z'altro «pulita». «In quel caso -
ha commentato Persson - do
vremmo metterci a tavolino e 
pensare e forse potremmo ri
considerare il nostro atteggia-
mento» 

(osse ancora Gardini forse po
trebbe fare reclamo per «ca
sacche Irregolari» Ma l'ex lea
der del gruppo Ferruzzi è affa-
cendato nell'avventura del Mo
ro, e Roma dovrà ricorrere a 
qualche altro antidolo. L'orgo
glio, magari, quello che nella 
semifinale di andata e clamo
rosamente mancato Ci ha 

Equitazione 
Csio di Roma 
senza 
campioni 
• 1 ROMA. ^ C'era una volta 
Piazza di Siena, quella dei 
grandi cavalli e degli ancor più 
grandi cavalieri. Un prestigioso 
«Concorso ippico» invidiatoci 
in tutto il mondo, meta ambita 
dei fuoriclasse dell'equitazio
ne mondiale. Oggi le cose so
no decisamente cambiate. 

La 60* edizione del Concor
so ippico intemazionale ufft-
cialedi Roma (in programma 
da oggi al 9 maggio a Villa Bor
ghese) siprescnla al via orfana 
dei veri protagonisti del salto 
ad ostacoli mondiale e gravata 
da problemi tali da mettere ad
dirittura in pericolo le future 
edizioni della prestigiosa ma
nifestazione. Secondo il presi
dente della Fise, Mauro Chec-
coli, questa sessantesima edi
zione potrebbe essere anche 
l'ultima. I costi di allestimento 
sarebbero talmente onerosi ed 
i contributi provenienti dal Co
ni (50% del bilancio federale) 
e dagli Enti locali talmente esi
gui da «rendere impossibile lo 
svolgimento di altre edizioni 
del Csio romano». Una specie 
di spada di Damocle che non 
contribuisce certo ad alleggeri
re l'aria di decadenza che que
st'anno aleggia sul concorso. 

L'aspetto sportivo è impove
rito dall'assenza di Olanda, 
Germania e Inghilterra, nazio
nali leader del salto ad ostaco
li. Al posto delle 18 nazioni 
presenti lo scorso anno, sui 
pennoni di Piazza di Siena 
sventoleranno oggi le bandiere 
di otto paesi stranieri: Austria, 
Belgio, Svizzera, Danimarca. 
Giappone, Francia, Portogallo 
e Spagna. E se togliamo la 
Francia di Eric Navct, campio
ne del mondo e l'Europa, pre
sente con i suoi uomini miglio
ri, la Spagna e il Belgio, non 
possiamo certo dire che sia 
presente il Gotha dell'equita
zione mondiale. Peccato. 

Oggi si parte con il Premio 
A/alee II -clou» giovedì 30 
coni attesissima Coppa dette 
Nazioni ...DAC. 

Vinny 
Del Negro, 
26 anni, 
Insieme 
aToni ' 
Kukoc 
forma l'asse 
portante 
della 
Benetton 
Treviso 

provato un po' Radia, ma sen
za l'apporto di Mahom non 
poteva fare miracoli contro un 
Rusconi devastante come non 
mai. Anche perchè allo strapo
tere biancoverde sottocanestro : 

facevano da contrappunto le 
esercitazioni balistiche di Ku
koc e Del Negro: punti a valan
ga, ma anche nove assist a te
sta. Perché lo scenario muti di 
180 gradi, perché, insomma, si 
possa arrivare alla bella, il . 
Messaggero dovrà cambiar < 
pelle. Nella sua costruzione si , 
sono spesi non meno miliardi 
di quelli utilizzati per assem- . 
blare Treviso, e la consistenza 
dei due «roster» non è cosi di
versa. Forse è solo questione di ;. 
quella che gli americani chia- • 
mano «confidence», la fiducia. 
La serenità che la Benetton ha 

Coppa America. Oggi nuova sfida con New Zealand 

toma in mare 
la rotta legale 

Lo skipper de II 
Moro, Paul . 
Cavarci, spiega 
ai giudici i 
vantaggi 
«illegali» del 
bompresso di 
New Zealand 

Non si placa la querelle sul bompresso neozelande
se scatenata da II Moro di Venezia. Il giorno di ripo
so è stato dedicato tutto ai ricorsi alla giuria e alle 
proteste sull'annullamento della 5a regata. Gli italia
ni chiedono invece la vittoria e il punto non asse
gnato mentre Raul Gardini continua a chiedere la 
squalifica di New Zealand. Oggi la settima regata di 
finale sfidanti (Tmc 22.30) 

CARLO FEDELI 

• • SAN DIEGO. Il bompresso ' 
della discordia è sempre in pri
mo piano nella guerra tra Raul 
Cardini e Michael Fay, rispetti
vamente armatori de 11 Moro di • 
Venezia e di New Zealand. i : 
due velieri in gara per la sfida 
finale alla Coppa America '92. 
Sono loro i protagonisti della ; 
querelle del giorno, Gardini ' 
nel ruolo dell'accusatore e Fay 
in quello dell'accusato. «I neo
zelandesi sono in malafede, 
sono anti-sportivi, dobbiamo 
cacciarli dalla Coppa America 
perché non hanno rispettato le 
regole», ripete Gardini anche 
dopo la vittoria del Moro su 
New Zealand nella sesta rega
ta delle finali, e presentando 
nuove proteste alla giuria. «So
no anti-sportivi perché hanno 

cercato di falsificare le carte. 
,- Sono arrivati a commettere un 

piccolo falso, ma di grande im
portanza, perché cosi la giuria 
ha applicato il regolamento in 
maniera diversa da come verrà 
applicato in Coppa America». • 

V Ancora Gardini, ricordando 
che ci sono state regate finite 
con distacchi di un secondo, 
ha sottolineato che la protesta 
del Moro non è solo formale : 

«perché l'uso anomalo del ' 
bompresso aveva consentito ai 

" neozelandesi di guadagnare . 
una fortuna nelle precedenti 

; regate, circa 20" per lato, e il 
fatto che ora abbiano cambia
to conferma che avevamo ra
gione». In soccorso delle tesi 
del Moro è giunto Dennis Con-

ncr, il famoso velista amenca-
no in corsa per l'ennesima di
fesa della Coppa America, il 
quale, dopo aver espresso con 
una telefonata a Paul Cayard la 
propria solidarietà, ha pubbli
camente affermato che la pro
testa italiana è fondata, perché 
la barca neozelandese ha vin
to gareggiando senza rispetta
re le regole di Coppa America. 
La giuria dovrà ancora decide
re sulla richiesta del Moro di 
assegnare al consorzio italiano 
il punto della regata, la quinta, 
annullata. I neozelandesi han
no vissuto molto male I' attac
co di Gardini: ieri nella confe
renza stampa che deve aver 
rovinato la digestione di molte 
prime colazioni net consorzio 
dei Kiwi, il banchiere sir Mi
chael Fay prima ha tentato di 
reagire con un certo spirito an
glosassone alle bordate di Gar
dini, poi gradatamente è pas
sato ad un atteggiamento più 
latino. Fay ha difeso la giuria, e 
ha affermato che «una nazione 
orgogliosa e sportiva come la 
nuova Zelanda non potrà sop
portare le accuse rivolte da 
Gardini. E il Moro caccerà i Ki
wi dalla Coppa solo battendoli 
in mare». • :• ••••>••. '.-•". ••••• 

trovato strada facendo, rico
struendo uno spogliatoio che. 
attraverso la pseudo rock- •. 
band dei Moana's, si permette -
ora iniziative a metà tra goliar
dia e beneficenza. Roma que
st'anno si è riscoperta unita so
lo nella finale di Korac, stasera : 
serve la replica. ?.i,;-;. ,•••—•••...: 

Di fiducia si nutre invece la V 
Knorr, che contro la Scavolini * 
avrebbe potuto fare il colpo sa- • 
bato scorso. Ora lo scenario è * 
però diverso. I bolognesi sen
tono il peso di non poter sba
gliare. Ma guardandosi dentro, ;•• 
e riesaminando al video-tape ; 
le folli evoluzioni di Workman ' 
che hanno segnato il primo in
contro, si sono convinti che ri
vedersi giovedt a Pesaro non è 
impossibile. Depone a sfavore ; 

dei bolognesi (il cui coach. ' 

Messina, dovrebbe assistere 
Gamba a Barcellona) il fatto 
che le soluzioni anti-Daye non 
siano più inedite. Ma l'allena
tore bianconero ieri scherzava 
coi cronisti spiegando che for
se qualcosina di nuovo può 
ancora proporlo. Per agguan
tare lo spareggio la Virtus ha 
anche bisogno che i suoi «lun
ghi» riescano a gestire la situa
zione falli con una certa effica
cia. A Pesaro Wennington ha 
giocato un tempo da favola, 
ma non poteva rischiare nella 
ripresa, Binelli non è riuscito 
ad evitare contatti veniali ma 
sanzionabili. ; «Contro Pesaro 
siamo in crescendo - chiude 
Messina - un po' come la Pho
nola che avvicinò lentamente 
Milano nella serie scudetto 
della scorsa stagione. Sono fi
ducioso». 

Giro delle Regioni 
Rebellinsale 
subito sul podio 
Volata di marca azzurra sul traguardo di Acquapen
dente dove Rebellin anticipa il compagno di squa
dra Bartoli. Anche Petito nella pattuglia di testa che : 
ha preso il largo a 15 chilometri dalla conclusione. : 
La maglia di «leader» resta sulle spalle di Lebsanft :'. 
per la somma dei migliori piazzamenti e Rebellin è< 
secondo con lo stesso tempo del tedesco. Oggi una -
tappa con la doppia scalata del monte Cetona. 

GINO SALA 

• • ACQUATCNDCNTE Davide • 
Rebellin alla ribalta nella se
conda tappa del Giro delle Re- ; 
gioni. Michele Bartoli secondo s 
classificato, Roberto Petito fra i ;-• 
quattordici uomini di punta :" 
che sono sbucati dal gruppo • 
nell'ultima parte della corsa, !;• 
fiori e applausi per la squadra i 
azzurra sul -palcoscenico di :,; 
Acquapendente dove è ancora t 
«leader» della classifica il tede- ,--• 
sco Lebsanft dopo la somma "•; 
dei migliori piazzamenti, ma ?; 
se domenica scorsa aveva do- " 
minato la Germania, ieri ab- ; 
biamo registrato la risposta J: 
dell'Italia. Una risposta a voce % 
alta, una manovra orchestrata :; 
da quel maestro di tattica che ; 
e il et. Zenoni. E cost adesso > 
Rebellin ha lo stesso tempo di r 
Lebsanft, cosi devo pensare 
che la nostra formazione ò in •. 
campo con fiere intenzioni. • 
con l'obiettivo del trionfo di «.'-
Tolto, località abruzzese dove ':• 
il primo maggio terminerà una ; 

delle prove valide per la Cop
pa del mondo dilettanti. •-•••-• 

Confida Rebellin: «Quest'an
no ho iniziato l'attività senza j. 
fretta, senza impormi obiettivi ? 
immediati. Traguardo princi- '<•, 
pale quello delle Olimpiadi di ' 
Barcellona, traguardo in prò- i 
gramma il 2 agosto, perciò bi- '." 
sogna procedere con attenzio- ; 
ne per raggiungere il massimo : 

della forma nel momento giù- -
sto. Con ciò non voglio dire ' 
che il Regioni '92 mi lascia in
differente. E una corsa presti- ;•:: 
giosa che ho vinto lo scorso 
anno e che cercherò di aggiu
dicarmi per la seconda voi-

Ferrari in prova 
La nuova F92B 
è come un puzzle 
• a IMOLA. Chiamatela se
conda serie, oppure parados-.-.. 
salmente F92B. A Maranello i 
non si sono spinti tanto in là.. 
parlano di normale evoluzio
ne. Alludiamo a quella della., 
tanto discussa F92A, che sta v 
rendendo insonni le notti di 
non pochi tecnici a Maranello. " 
Ieri, per molti di loro, è stata 
una giornata caratterizzata da 
una corsa contro il tempo. In 
nottata é tenninato il montag
gio del nuovo retrotreno, poi 
subito ci si e precipitali sulla 
pista di Fiorano, per vedere se -
tutto stava ? insieme. • Ancora ' 
qualche giro di vite e via sul ca- , 
mion per Imola. Alesi è slato 
uno dei primi ad arrivare, ma • 
la «rossa» è scesa in pista solo 
alle 17.-15. L'atmosfera non era 
quella di una presentazione uf
ficiale, anche se di inedito, da 
mostrare, ci sarebbe stato mol
to: carrozzeria posteriore, sci- '• 
voli, • alettone, . e soprattutto 
cambio. ;:< Ora v. quest'ultimo 
componente è montato in pò- * 
sizione trasversale, un elemen
to che contribuisce non poco a : 
variare la distribuzione dei pesi «;-
e-quindi «il comportamento' 
della macchina. Jean i Alesi e 
non ci ha messo mollo a rab
buiarsi, lui che scalpita per as
surgere finalemente all'onore 
delle cronache, con quella vit
toria, che, per una ragione o ' 
per l'altra, stenta ad arrivare. * 
Dopo un solo giro si è infatti 

fermato »\ box con problemi 
proprio al nuovo cambio. «È 
una sperimeraazione - ha su
bito spiegato il diesse Sante 
Ghedini-. Era già prpv".sta que
sta fase, nel corso della stagio- : 
ne. Dunque non parliamo di -
utilizzo immediato in gara. Sa
rebbe alquanto inopportuno». '. 
Una ' dichiarazione politica. V 
Niente di più. È infatti molto » 
difficile credere che -• questa •"; 
non sia che la prima delle tan- •• 
te fasi di cambiamento a cui •', 
dovrà essere • sottoposta r la ' 
F92A. Praticamente già mezza 
macchina è nuova e in cantie- -
re c'è anche un nuovo avantre
no. Da qui a luglio è prevedibi- • 
le una totale evoluzione, come .'; 
già preannunciato da Lauda ,' 
nei giorni scorsi.-È molto stres- -, 
sante lavorare in condizioni di v 
inferiorità - ha dichiarato Jean <•. 
Alesi - ma ciò non mi impedì- ; 
sce di credere in questa squa- • 
dra che vuole tornare in alto-. 
Il franco-siciliano ha fatto in 
tulio quattro giri cronometrati, ... 
il migliore dei quali in l'27"66. ;, 
Non meglio va a Senna che, t. 
pur ottenendo il miglior tempo •' 
della giornata con 1 '2S"30. ha -i 
lanciato • pesenti - accuse • al 
team -Mclaren-Honda: «Non; 
credevo di arrivare a questo ;». 
punto. Siamo lontanissimi dal i-
livello minimo di competitività ;.. 
e ciò è molto frustrante. Le Wil- _ 
liams-Renault? Irraggiungibili e •.'; 
permoltotempoancora», • : 

-••-••• - -:,<' CIM.BCI. " 

ta » Aggiunge Bartoli un pò 
immusonito per la mancata :•;• 
vittoria: «Anch'io sono in lizza ?' 
per il successo finale...». C'è un * 
filo di rivalità fra gli azzurri e '/ 
non è male. Tranquillo Rober- ; 

to Petito, fratello di Giuseppe, '•'. 
professionista nel Mercatoneu- -
no. «Per me è già un onore tro
varmi nel gruppo di una com-, 
petizione cosi affascinante». ..... 

Note di cronaca per rimar- .. 
care subito il nome del primo Ì. 
fuggitivo che verso il tocco del r 
mezzodì, quando eravamo nel -.' 
panorama in fiore della Ma- • 
remma, aveva i connotati del '" 
terzultimo in classifica. Devo i[ 
dite che non credevo alle mie i 
orecchie quando la radio di % 
bordo annunciava il tentativo '•'' 
del numero 98 e invece si trat- " 
tava proprio del senegalese t 
Rccha, del portacolori di una ;-
nazione povera di tutto e qui ;'.; 
rappresentata da quattro ra
gazzi a scuola di ciclismo. L'in- ' 
teia carovana applaudiva Ro- : 
cha che pur dovendosi accon- ; 
tentare di una breve apparizio- -
ne e di un vantaggio (2'05J k 
che si esauriva sulla collina di v 
Mandano, aveva modo di di- ;-' 
mostrare la sua buona volontà. • 
il suo impegno per imparare e v 
pcrcrescere. , 

Imbrigliato ^"Rocha, • imbri
gliati anche Matracite, Jam- '•' 
sran e Tibor, il Regioni saluta- f 
va Capodimonte e si specchia- ; 
va nel lago di Bolsena. Ancora ; 
scaramucce, ancora . piccoli. " 
fuochi che ci portavano ad . 
uria chiusura tambureggiante. ; 
Mancavano 15 chilometri alla'' 
conclusione e Bartoli era il ' 

BROOKLYN 
CLASSIFICA GENERALE 

ORDINE D'ARRIVO 
1) Davide Rebellin (Ita), 
km 173 in 4.13'25" a l l a ' 
media di 40,940; 2) Bartoli ì 
(Ita) st; 3) Holler (Dan); 4) ì 
Bolay (Fra); «5) Galbois • 
(Fra); 6) Thìbout (Fra); 7) : 
Huber (Svi); .8) Pason 
(Slo); 9) Lebsanft (Ger); : 
10)Schar(Svl). ;.-, ..;: 

CLASSIFICA GENERALE 
1) Lebsanft (Ger); 2) Fte-
bellin (Ita) st; 3) Bartoli 
(Ita) a 2" ; 4) Holler (Dan) a : 
7"; 5) Thibout (Fra) a 10"; : 
6) Bolay (Fra) st; 7) Peter-
sen (Dan); 8) Petito (Ita); ; 
9) Schar (Svi); 10) Galbois 
( F r a ) ; - : . , ; . . , • . . •« : . - : • - . . 

s $ • 

& -

1) Jansen (Hol) punti 10; 
2) Bonca (Hun) punti 3; 3) 
Mitracite (Ftom) punti 3 -J,,; 

CLASSIFICA UNDER 31 

1) Rebellin (Ita); 2) Petito 
(Ita); 3) ROux.(Fra); 4) ; 
Chefer (Csl); 5) O'Grady 
(Aus),:' ...; -.-'•:•%;•: ; 

C^Wo.°VEdtAHTI 

1) Andersen (Dan) punti 
7; -2) Michaelse (Dan)' 
punti 5; 3) Tbor (Hun) pun
ti 4; 4) Marcussen (Dan) 
punti4; 5) Liu (Chi) punti 3 : 

1) Bartoli (Ita) punti 22; 2) 
Lebsanft (Ger) Punti 17; 3) 
Rebellin (Ita) punti 15; 4) 
Cubric (Jug) punti 12; 5) 
Holler (Dan) punti 10 -,... 

promotore dell'azione decisi
va. In prima linea anche Rebel
lin e Petito. all'attacco una pat- *". 
tuglia che procedeva a vele :. 
spiegate verso Acquapenden- •/ 
te, 14 uomini lanciatissimi e •'. 
una volata iniziata da Bolay, 
uno sprint che Rebellin inter
pretava nel migliore dei modi a j 
200 metri dalla fettuccia, quan- £ 
do si metteva nella scia del * 
francese per superarlo e per 
contenere la rimonta di Bartoli. -

La situazione è incerti), la 
classifica è corta. Tredici uo- •• 
mini nello spazio di lOsecondi $•• 
e altri che possono ancora *;•• 
sperare. Oggi una gara iissai . 
impegnativa: > 126 chilometri ?; 
per andare da Bolsena a Ceto- ;|, 
na, punto cruciale la doppia %-
scalata del monte che sovrasta f 
il piccolo e delizioso paese si- ''i-
tuaio in provincia di Siena giu
sto una cavalcata per i forti e 
gli audaci 

2 conti: meglio la 5. 

9 3 0 . 0 0 0 c h i a v i in m a n o 

j Oggi più che mai, è il momento di 
Supercinquc Five 1100. • 
Una vera auto per la città e per il 
tempo libero, con allegria, presta
zioni, economicità, sicurezza. •'•. 
Potete sceglierla anche in versione 
Superfive 60 cv i.e. Cai con stereo 
Pioneer a frontalino antifurto, la-
vatergìlunotto e tanti altri accessori 
inclusi nel prezzo. ' 


